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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Camera dei
deputati è chiamata a pronunciarsi in ter-
za lettura sulla proposta di legge di ini-
ziativa dei deputati Gasperoni ed altri,
recante « Modifiche all’articolo 15 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive
modificazioni ». La proposta in esame na-
sceva con l’intenzione di mitigare le condi-
zioni previste per l’applicazione della san-
zione dell’ineleggibilità, eliminando i casi di
condanne a pene lievi quali le pene non
detentive o la reclusione fino a sei mesi.

Durante l’esame in prima lettura, la
Camera ha introdotto modifiche rilevanti,
tenendo conto del fatto che, nel frattempo,
la Corte costituzionale – con la sentenza
n. 141 del 1996 – aveva dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale di parte delle let-
tere a), b), c), d), e), f) del comma 1 del
citato articolo 15. In particolare, assieme
ad altre modifiche di minor momento, la
Camera ha ristretto l’applicazione della
sanzione dell’ineleggibilità ai soli casi di
sentenza definitiva; ha abrogato la lettera
e), la quale disponeva l’ineleggibilità per
coloro che fossero sottoposti a procedi-
mento penale per reati di particolare gra-
vità qualora fosse stato disposto il giudizio;
ha infine equiparato a condanna le sen-
tenze di patteggiamento, almeno ai fini
della sanzione in questione.

Dopo un lungo dibattito, protrattosi per
quasi otto mesi, il Senato ha licenziato il
provvedimento, introducendo a sua volta
modifiche profonde. In maggior dettaglio,
il Senato ha esteso l’equiparazione del
patteggiamento a condanna a tutti gli effet-
ti dell’articolo 1, cioè dunque anche ai
provvedimenti di sospensione; ha stabilito
che la norma predetta si applichi alle

sentenze emesse dopo l’entrata in vigore
della legge, non escludendone la retroatti-
vità a condizione che i procedimenti in
corso non siano ancora conclusi; ha rein-
trodotto il peculato fra i reati che com-
portano la sospensione; ha modificato, sia
sottraendo che aggiungendo, le cause di
sospensione stabilite dalla Camera.

La Commissione ha discusso approfon-
ditamente sulla possibilità di licenziare
definitivamente il testo trasmesso dal
Senato, prima ancora dell’avvio del per-
corso elettorale amministrativo del 13 giu-
gno scorso, non trovando però i margini
necessari per un consenso ampio.

Nonostante ciò, resta alta la pressione
degli amministratori per un pronuncia-
mento sollecito e definitivo che chiarisca le
molte situazioni pendenti nel mondo delle
autonomie locali, levando cosı̀ numerosi
comuni da un’incertezza politica non più
sostenibile.

Per questi motivi, la Commissione, a
maggioranza, raccomanda all’Aula di
approvare il testo invariato, pur mante-
nendo legittimamente alcune riserve poli-
tiche sulle modifiche introdotte dal Senato.
Pertanto, la Commissione non ha accolto le
condizioni e le osservazioni inserite nel
parere della Commissione giustizia. La
Commissione raccomanda, inoltre, al
Governo di assumere idonee iniziative per
disciplinare sollecitamente – con riferi-
mento alle condizioni di ineleggibilità e di
sospensione – la situazione specifica dei
dipendenti pubblici, che è stata oggetto di
un intenso dibattito che il Senato ha deciso
di stralciare dal testo in esame.

Lapo PISTELLI, Relatore.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione Giustizia,

esaminata la proposta di legge n. 1551-B;

considerata l’opportunità di armonizzare la nuova disciplina con
i principi ispiratori del codice di procedura penale;

esprime
PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 3, le parole: « si applica alle sentenze
previste dall’articolo 444 del codice di procedura penale pronunciate
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge »
siano sostituite dalle seguenti: « si applica ai procedimenti iniziati
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge »;

all’articolo 1, comma 4, capoverso 4-bis, al quinto periodo, le
parole: » l’impugnazione in punto di responsabilità » siano sostituite
dalle seguenti: « l’impugnazione da parte dell’imputato »;

e con le seguenti osservazioni:

all’articolo 1, comma 2, capoverso 1-bis, le parole: « Per tutti gli
effetti disciplinati dal presente articolo » siano sostituite dalle seguenti:
« Per gli effetti delle ineleggibilità disciplinate dal presente articolo »;

all’articolo 1, comma 4, capoverso 4-bis, sia specificata, al quarto
periodo, la data da cui decorre il termine di diciotto mesi per l’efficacia
della sospensione.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



TESTO
APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL

SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA

COMMISSIONE

__

ART. 1. ART. 1. ART. 1.

1. Al comma 1 dell’arti-
colo 15 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, e successive
modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

1. Identico. Identico.

a) alla lettera a), le
parole: « , anche non defi-
nitiva, » sono sostituite dal-
la seguente: « definitiva »; e
le parole: « l’uso o il tra-
sporto » sono sostituite dal-
le seguenti: « nonché, nei
casi in cui sia inflitta la
pena della reclusione non
inferiore ad un anno, il
porto, il trasporto e la
detenzione »;

b) alla lettera b), le
parole: « , anche non defi-
nitiva, » sono sostituite dal-
la seguente: « definitiva »;

c) la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) coloro che sono
stati condannati con sen-
tenza definitiva alla pena
della reclusione complessi-
vamente superiore a sei
mesi per uno o più delitti
commessi con abuso dei
poteri o con violazione dei
doveri inerenti ad una pub-
blica funzione o a un pub-
blico servizio diversi da
quelli indicati alla lettera
b) »;

d) alla lettera d), le
parole: « , per lo stesso fat-
to, » e le parole: « o con
sentenza di primo grado,
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confermata in appello, »
sono soppresse;

e) la lettera e) è abro-
gata;

f) alla lettera f), le
parole: « , anche se con
provvedimento non defini-
tivo » sono sostituite dalle
seguenti: « con provvedi-
mento definitivo ».

2. Dopo il comma 1 del-
l’articolo 15 della legge 19
marzo 1990, n. 55, e suc-
cessive modificazioni, è
inserito il seguente:

2. Identico:

« 1-bis. Per gli effetti del-
le ineleggibilità disciplinate
dal presente articolo, la
sentenza prevista dall’arti-
colo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata
a condanna ».

« 1-bis. Per tutti gli
effetti disciplinati dal pre-
sente articolo, la sentenza
prevista dall’articolo 444
del codice di procedura
penale è equiparata a con-
danna ».

3. La disposizione del
comma 1-bis dell’articolo
15 della legge 19 marzo
1990, n. 55, introdotto dal
comma 2 del presente arti-
colo, si applica alle senten-
ze previste dall’articolo 444
del codice di procedura
penale pronunciate succes-
sivamente alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Al comma 4-bis del-
l’articolo 15 della legge 19
marzo 1990, n. 55, e suc-
cessive modificazioni, il pri-
mo periodo è sostituito dal
seguente: « Sono sospesi di
diritto dalle cariche indica-
te al comma 1: a) coloro
che hanno riportato una
condanna non definitiva
per uno dei delitti indicati
al comma 1, lettera a), o per
uno dei delitti previsti dagli
articoli 316, 316-bis, 317,

4. Il comma 4-bis del-
l’articolo 15 della legge 19
marzo 1990, n. 55, e suc-
cessive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« 4-bis. Sono sospesi di
diritto dalle cariche indicate
al comma 1: a) coloro che
hanno riportato una con-
danna non definitiva per
uno dei delitti indicati al
comma 1, lettera a), o per
uno dei delitti previsti dagli
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318, 319, 319-ter e 320 del
codice penale; b) coloro che,
con sentenza di primo
grado, confermata in ap-
pello per la stessa imputa-
zione, hanno riportato una
condanna ad una pena non
inferiore a due anni di re-
clusione per un delitto non
colposo, dopo l’elezione o la
nomina; c) coloro che
hanno riportato più con-
danne in primo grado, cia-
scuna delle quali alla pena
della reclusione non infe-
riore a due anni, per delitti
non colposi ».

articoli 314, primo comma,
316, 316-bis, 317, 318, 319,
319-ter e 320 del codice pe-
nale; b) coloro che, con sen-
tenza di primo grado, con-
fermata in appello per la
stessa imputazione, hanno
riportato una condanna ad
una pena non inferiore a
due anni di reclusione per
un delitto non colposo, dopo
l’elezione o la nomina; c) co-
loro nei cui confronti l’auto-
rità giudiziaria ha applicato,
con provvedimento non de-
finitivo, una misura di pre-
venzione in quanto indiziati
di appartenere ad una delle
associazioni di cui all’arti-
colo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, come sostituito
dall’articolo 13 della legge
13 settembre 1982, n. 646.
La sospensione di diritto
consegue, altresı̀, quando è
disposta l’applicazione di
una delle misure coercitive
di cui agli articoli 284, 285 e
286 del codice di proce-
dura penale. Nel periodo
di sospensione i soggetti
sospesi non sono compu-
tati al fine della verifica
del numero legale, né per
la determinazione di qual-
sivoglia quorum o maggio-
ranza qualificata. La so-
spensione cessa di diritto
di produrre effetti decorsi
diciotto mesi. La cessa-
zione non opera, tuttavia,
se entro i termini di cui al
precedente periodo l’impu-
gnazione in punto di re-
sponsabilità è rigettata an-
che con sentenza non de-
finitiva. In quest’ultima
ipotesi la sospensione
cessa di produrre effetti
decorso il termine di do-
dici mesi dalla sentenza di
rigetto ».
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4. Al comma 4-septies
dell’articolo 15 della legge
19 marzo 1990, n. 55, e
successive modificazioni, il
primo periodo è sostituito
dal seguente: « Si fa luogo
alla immediata sospensione
del personale dipendente
dalle amministrazioni pub-
bliche, compresi gli enti
indicati nel comma 1, qua-
lora nei confronti di tale
personale: a) sia stata pro-
nunciata sentenza non de-
finitiva di condanna per
uno dei delitti indicati al
comma 1, lettera a), o per
uno dei delitti previsti da-
gli articoli 316, 316-bis,
317, 318, 319, 319-ter e
320 del codice penale; b)
sia stata pronunciata una
condanna con sentenza di
primo grado, confermata
in appello per la stessa
imputazione, ad una pena
non inferiore a due anni
di reclusione per un de-
litto non colposo; c) siano
state pronunciate più con-
danne in primo grado, cia-
scuna delle quali alla pena
della reclusione non infe-
riore a due anni, per de-
litti non colposi ».

Stralciato.

DDL13-1551C
Lire 500
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